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cerebbe, ma un libro dove la storia si confonda 

con l’aneddoto, che risenta pure della passione 

per la recente perdita; insomma la lascio libe­

ro, se acconsente, di dargli quella fisonomia che 

più le piace, e ili distendersi quanto crede ne­
cessario....

>< In attesa d una gradita sua risposta, mi con­

fermo con stima ed amicizia
« suo devotissimo 

<■ G. R a r b f r a  ••

La risposta di Edmondo De Amicis, clic cre­

do pochissimo conosciuta, fu questa :

« Torino, 1 4  gennaio 1 S 7 S.

<• Pregiatissimo Signor Barbera,

<■ Ho tardato a rispondere, perchè volevo ri­

flettere prima di dir di no; ma la riflessione 

non cangiò il mio primo sentimento. Non mi 

sento di scrivere il libro, che ella cortesemente 

mi propone, per varie ragioni; la prima delle
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